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Credito e imprese
L’accesso al credito e l’impatto che le nuove
regole internazionali (accordo di Basilea 2)
avranno sulle imprese e sull’economia sono al
centro di un incontro organizzato dall’Unione
Industriali di Savona per il 25 ottobre, alle 15,
nella Sala Convegni di via Gramsci 10.
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Non cambiano le priorità da affrontare, ma è stata recuperata l’unità di intenti

Una bussola per l’economia
Segnali di maggiore attenzione per Savona

Il trasferimento della Piaggio
da Finale Ligure e la
soluzione della crisi
di Ferrania sono un severo
banco di prova per la
capacità di governo
delle istituzioni
nazionali e locali 

Caso Ferrania, ma an-
che Piaggio, Piano re-

golatore portuale, infra-
strutture di collegamento,
turismo. Le priorità d’au-
tunno sono quelle della
scorsa primavera. L’inter-
vallo trascorso ha messo a
fuoco i problemi ma non
ha ancora delineato com-
piutamente le soluzioni.
Nel frattempo si compri-
mono i tempi delle decisio-
ni da prendere e delle occa-
sioni da cogliere. E l’eco-
nomia, che resta in affanno
a livello nazionale, rischia
di essere soffocata in que-
sta provincia che è tradi-
zionalmente lenta ad ag-
ganciare il treno della ri-
presa ma fin troppo lesta
ad accodarsi all’andazzo
generale quando tira aria di
crisi. 
Considerazioni che porte-
rebbero ad escludere una
rapida inversione di ten-
denza, con la prospettiva di
spostare ben oltre l’oriz-
zonte del prossimo anno
l’appuntamento con una sia
pur incerta crescita econo-
mica. Alcuni segnali, tutta-
via, non vanno sottovaluta-
ti e indicano, se non altro,
che dopo alcuni mesi pas-
sati senza bussola e con
molti protagonisti in libera
uscita, l’autunno ha resti-
tuito una lodevole quanto
indispensabile unità di in-
tenti intorno alle cose da
fare.
Su Ferrania, principale
punto di crisi del sistema
industriale, il Governo e la
Regione sono scesi in cam-
po con forte impegno e con
la consapevolezza che è in
gioco, con questa azienda,
una parte del patrimonio
tecnologico e scientifico
del Paese. Anche i futuri

assetti di Piaggio Aero In-
dustries – che prevedono il
trasferimento della fabbrica
di Finale Ligure a Villanova
d’Albenga - escono dalle
nebbie di un discorso sem-
pre lasciato a metà strada e
si avviano ad essere definiti

e messi al centro di un con-
fronto certamente comples-
so ma che potrà avvenire a
carte scoperte.
Il Piano regolatore portuale,
a un anno e mezzo dall’in-
vio a Roma per le approva-
zioni ministeriali, appare fi-

nalmente sulla strada del ri-
torno, per l’ultimo via libe-
ra del consiglio regionale.
Resta una delle maggiori
opportunità di sviluppo del-
l’economia provinciale e,
segnatamente, del compren-
sorio savonese e della Valle

Bormida. 
Il Ponente guarda con mag-
giore preoccupazione alle
ripetute battute d’arresto
del settore turistico. Le per-
dite registrate nell’estate
2004 sono ancora una ferita
aperta, che conferma la de-
bolezza strutturale del siste-
ma. Esordisce la legge re-
gionale di riordino che, as-
sieme a diffidenze, porta
anche una sferzata di no-
vità, lasciando al territorio
maggiore autonomia sulle
scelte della promozione e
della valorizzazione del
“prodotto turismo”. Non fa-
re niente assicura il declino,
per cui cambiare qualcosa è
comunque doveroso.
Le infrastrutture rappresen-
tano il collante intersetto-
riale dell’economia. Dire
genericamente che servono
più strade e ferrovie non
conduce da nessuna parte. I
mesi estivi hanno portato a
individuare le priorità nella
nuova autostrada Albenga –
Garessio – Ceva che trova
il logico completamento di
“alta cornice” nella Carcare
– Predosa. E’ una grande
scommessa da vincere non
solo per l’economia che è
sempre più legata all’effi-
cienza logistica, ma anche
per la qualità della vita.
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FIORE ALL’OCCHIELLO
Centocinquant’anni di successi in campo velico e mo-

tonautico rappresentano il biglietto da visita del
“marchio del Gabbiano”, i Cantieri Baglietto di Varazze.
Fondato nel 1854 a Varazze da Pietro Baglietto, il cantiere
divenne in breve tempo un esempio da imitare nell’ambi-
to dell’industria nautica italiana, portando il suo nome e
quello di Varazze ad una posizione di prestigio a livello
internazionale.
Navi mercantili, barche di servizio e di salvataggio, im-
barcazioni da pesca avevano caratterizzato le produzioni
nella seconda metà dell’Ottocento. Ma già alla fine del
XIX secolo era iniziata la costruzione delle barche a mo-
tore da diporto e da corsa, grazie alle quali i record mon-
diali di velocità sono diventati un’esclusiva di Baglietto.
La notevole domanda di naviglio militare ha poi indotto
Baglietto a specializzarsi in quel settore: le linee dei cele-
bri MAS, i veloci motoscafi antisiluranti della Regia Ma-
rina, sono tuttora alla base della moderna concezione dei
motor yachts. Ma accanto al militare, Baglietto è diventa-
to famoso nel mondo per la linea delle unità da diporto
veloci: Ischia, Elba, Capri, Maiorca e Minorca sono solo
alcuni esempi dei modelli più venduti in Italia e forse nel
mondo.

Stanziati ogni anno 250 mila euro per il Polo savonese

Fondi statali all’Università

Il Polo accademi-
co savonese è oggi
frequentato da
1.300 studenti e
ospita quattro
corsi completi di
laurea.

I l ministero dell’Istruzio-
ne e Università ha asse-

gnato un contributo di 250
mila euro, da erogarsi an-
nualmente, per il finanzia-
mento dell’attività accade-
mica a Savona. Il ministro
Letizia Moratti ha inteso
con questo provvedimento
premiare l’impegno con-
giunto dell’Università di
Genova e della Spes, so-
cietà di promozione degli
enti savonesi, che negli ulti-
mi tre anni ha portato al
raddoppio della popolazio-
ne studentesca, oggi attesta-
ta intorno alle 1.300 unità,
ed alla costante crescita del-
le strutture per la didattica e
la ricerca. Il finanziamento
premia inoltre la collabora-
zione instaurata tra Spes e
Spui, la società per la pro-
mozione dell’Università a
Imperia, che insieme hanno
istruito la pratica con la ri-
chiesta di finanziamento. Al
campus imperiese sono stati
parimenti destinati 250 mila

euro all’anno. L’iniziativa è
stata sostenuta da tutte le
forze politiche locali, che
hanno potuto contare – co-
me terminale romano – sul-
l’impegno del ministro

Claudio Scajola.
“La cifra finanziata - ha
commentato con soddisfa-
zione il presidente della
Provincia, Marco Bertolotto
– è notevole per il bilancio

del polo universitario savo-
nese e fatto ancora più im-
portante si tratta di un con-
tributo annuale. Questo
consentirà di accelerare la
crescita del campus di Sa-

vona”. Attualmente nell’ex
caserma Bligny – dove pro-
seguono i lavori di radicale
trasformazione – sono ospi-
tati quattro corsi completi di
laurea, quattro lauree spe-
cialistiche, il quinto e sesto
anno di medicina.
“E’ senza dubbio un contri-
buto importante – ha osser-
vato Alessandro Schiesaro,
amministratore delegato di
Spes – soprattutto se si tiene
conto che stiamo attraversan-
do tempi duri per il finanzia-
mento delle università. Cre-
do che noi siamo stati pre-
miati perché siamo stati in
grado di proporre un proget-
to innovativo e, nello stesso
tempo, legato ai problemi del
lavoro sul territorio”.

Il prestigioso “marchio del gabbiano” cambia casacca

I cantieri Baglietto
passano a Camuzzi
Camuzzi International, il

gruppo controllato dal
presidente del Piacenza Cal-
cio, Fabrizio Garilli con la
famiglia Jannuzzelli, ha per-
fezionato nello scorso mese
di settembre l’acquisizione
dei cantieri navali Baglietto,
azienda fondata a Varazze
nel 1854 e che oltre all’inse-
diamento “storico” di Punta
Aspera oggi possiede cantie-
ri anche a La Spezia. I di-
pendenti diretti sono una
cinquantina, con un indotto
molto significativo (punte di
450 unità). L’ operazione, se-
condo quanto dichiarato da
fonti vicine agli acquirenti,
ha un valore di circa 40 mi-
lioni di euro.
L’ acquisizione dei “Bagliet-
to” – da otto anni controllati
da un gruppo di imprenditori
milanesi (Gaspare Borghini,
confermato amministratore
delegato, Euro Contenti, Al-
fredo Delli e Guido Orsi) -
succede a diverse altre mes-
se a segno da Camuzzi negli
ultimi tempi, come l’acqui-
sto di quote di rilievo nella
banca d’ affari Medinvest, di
45 supermercati della catena

Penny Market e l’ ingresso
nel capitale di Eurofly. Oltre
a Borghini, la nuova pro-
prietà ha confermato fiducia
in tutto il management
aziendale.
Cantieri Baglietto ha chiuso
il 2003 con un valore della
produzione attestato intorno
ai 33 milioni di euro che se-
condo le previsioni dovreb-
bero salire a circa 47 nel’an-
no in corso. La produzione è
mediamente di quattro gran-
di imbarcazioni all’anno.
Tra le ultime realizzazioni
dello storico “marchio del
Gabbiano”, un prestigioso
yacht da 42 metri consegna-
to a luglio allo stilista Ro-
berto Cavalli.
Con l’ingresso nell’industria
nautica, si fa notare da parte
della società acquirente,  Ca-
muzzi da un lato prosegue
l’attività di diversificazione
attraverso operazioni di “pri-
vate equity”, dall’ altro si
punta alla creazione di un
vero e proprio polo delle im-
barcazioni da diporto, poten-
do contare anche sulla joint
venture con “Generale Ba-
teaux” in Tunisia.

DAL METANO
AGLI YACHTS
Queste le tappe più signi-
ficative della lunga storia
imprenditoriale della fa-
miglia Garilli:
1929 – Leonardo Garilli
fonda a Milano la società
che diventerà il primo
operatore privato italiano
nel settore della distribu-
zione del gas metano;
1990 – Camuzzi entra nel
settore della raccolta e
smaltimento dei rifiuti;
1992 – Camuzzi espande
la propria attività di di-
stribuzione del gas in Ar-
gentina fino a diventare il
primo operatore su quel
mercato;
1997 – Camuzzi diversi-
fica le proprie attività in
Argentina entrando nel
settore della distribuzio-
ne dell’energia elettrica;
2002 – Camuzzi vende
ad Enel la propria attività
di distribuzione del gas
in Italia mantenendo tutte
le attività in Argentina.
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Lo scalo di Villanova d’Albenga ha compiuto un salto di qualità decisivo

La porta del cielo
Inaugurato il nuovo air terminal del “Panero”

Il nuovo terminal
passeggeri opera-
tivo da fine luglio
al “Panero”: ser-
vizi e strutture di
livello internazio-
nale. In alto un
Dornier 802 su
Albenga.

Una moderna e funziona-
le struttura a base ret-

tangolare – 75 metri di lun-
ghezza e 40 di larghezza –
realizzata in corrispondenza
della rotonda interna dell’a-
rea aeroportuale, del tutto in-
dipendente dal vecchio ter-
minal.  E’ la nuova aerosta-
zione di Villanova d’Alben-
ga che, inaugurata a fine lu-
glio, ha brillantemente supe-
rato i primi mesi di rodaggio
dimostrandosi all’altezza de-
gli standard internazionali di
efficienza e sicurezza per ae-
roporti di livello analogo o
superiore. Il confronto im-
mediato e ravvicinato può
essere fatto con Cannes, che
sta a Nizza come il “Panero”
sta al “Cristoforo Colombo”
di Genova, e con l’aeroporto
di Levaldigi a Cuneo.
Con il nuovo terminal è stato
compiuto un importante pas-
so verso il potenziamento
dell’unica struttura aeropor-
tuale al servizio del Ponente
ligure (con un bacino di
utenza composto da mezzo
milione di residenti che rad-
doppiano nel periodo estivo).
Il passo successivo è rappre-
sentato dall’allungamento

della pista che, utilizzando
terreni già asserviti allo scalo
potrà garantire l’operatività a
velivoli passeggeri tipo
“737”.
La nuova aerostazione si
estende su circa 3 mila metri
quadrati di superficie e può
essere raggiunta utilizzando
una viabilità di accesso ap-
positamente realizzata. E’
stata strutturata per poter ge-
stire, nell’arco di un’ora,
cento passeggeri allo sbarco

e cento all’imbarco. Un va-
lore aggiunto in più per i
passeggeri è costituito dal
parcheggio di 7 mila metri
quadrati, con 120 posti auto
gratuiti, oltre a posti riservati
per auto in affitto, auto di
servizio, pullman e taxi.
Il reparto biglietteria è costi-
tuito da due sportelli per il
check in delle linee aeree e
altre due postazioni di lavo-
ro, per i voli di aviazione ge-
nerale e “business aviation”.

Dentro l’aerostazione sono
state sistemate sia una sala
riservata agli ospiti impor-
tanti di passaggio (“vip
room”), sia una “business
lounge” per uomini d’affari,
sia una “crew room” riserva-
ta al personale di volo, che
avrà a disposizione anche
terminali telematici connessi
al sito dell’aeroporto, alla
torre di controllo e, attraver-
so internet, agli scali di tutto
il mondo. In particolare la

postazione informatica con-
sentirà di inoltrare i piani di
volo alla torre di controllo,
di consultare in tempo reale
le previsioni meteo on-line e
di utilizzare i vari servizi in-
terni.
Spazio anche per una piccola
“galleria commerciale”: bar
caffetteria, edicola, tabac-
cheria, sportello bancario,
tour operators. Grande atten-
zione a tutti gli aspetti legati
alla sicurezza delle strutture
e dei voli: oltre a ospitare di-
staccamenti di Polizia, Guar-
dia di Finanza e Dogana, il
“Panero” è stato dotato di
nuovi apparati di controllo
per bagagli e passeggeri. “La
qualità dei servizi offerti sia
alla clientela sia agli equi-
paggi degli aerei – ha dichia-
rato il presidente della so-
cietà di gestione dell’aero-
porto (AVA), Pietro Balestra
– rappresenta ora il nostro
reale punto di forza”.

VOLI ANCHE DI NOTTE
Via libera definitivo all’operatività notturna del “Clemen-
te Panero”. Un dato tecnico che consente di mantenere
aperta la linea Villanova d’Albenga – Roma anche nei
mesi autunnali e invernali. Una partenza da Roma nelle
primissime ore del pomeriggio per rientrare al “Panero”
prima del buio avrebbe fatto perdere gran parte della
clientela, impossibilitata a sbrigare in poche ore i propri
affari nella Capitale. La sistemazione dei radar e delle ap-
parecchiature necessarie all’assistenza di volo notturno e
il completamento della qualificazione degli equipaggi di
AirOne e Italy First, compagnie che gestiscono il servizio
di linea, hanno consentito all’Enac di rilasciare l’autoriz-
zazione ad atterrare senza limiti nell’arco delle 2 ore. E da
inizio settembre il volo da Roma fa scalo al “Panero” alle
21.20, mantenendo l’orario estivo. Le nuove opportunità
operative aprono ora la strada al possibile raddoppio dei
collegamenti con Roma, secondo quanto auspicato dalla
società AVA.

Il Casinò di Sanremo
porta capitali e charter
I l Casinò di Sanremo, con

il 15% delle azioni, è di-
ventato uno dei soci di riferi-
mento dell’Ava Spa, la so-
cietà per azioni che gestisce
l’aeroporto “Clemente Pane-
ro” di Villanova d’Albenga.
La casa da gioco ha acqui-
stato circa il 15% delle quote
azionarie, ovvero un pac-
chetto identico a quello dete-
nuto dall’Amministrazione
provinciale di Imperia. Dopo
l’Amministrazione provin-
ciale e la Camera di Com-
mercio di Savona, che deten-
gono entrambe il 20% del
capitale, si tratta dei soci di
maggior peso nella compagi-
ne azionaria. Segue il Comu-
ne di Alassio, con il 10%.
Alla fine di settembre, nel-
l’ambito dell’aumento di ca-
pitale, è stata anche comple-
tata la sottoscrizione di tutte
le azioni rimaste inoptate (a
disposizione era rimasto me-
no dell’1% del totale: 6.552

quote su 703.832). 
L’operazione Casinò non si
limita ad una semplice inie-
zione di capitali freschi, ma

intende avviare importanti
sinergie tra aeroporto e casa
da gioco. A Villanova d’Al-
benga dovrebbero infatti at-

terrare gli aerei charter con i
clienti del Casinò, garanten-
do trasferimenti più comodi
e celeri.  “La nostra – spie-
gano i portavoce del Casinò
– è solo una prima mossa,
con cui speriamo di poter
promuovere al più presto un
nuovo tipo di voli, che per-
metterà all’aeroporto di ave-
re un nuovo e prestigioso ti-
po di clientela e alla casa da
gioco di poter consolidare il

proprio volume d’affari”.
La seconda mossa è già più
che un’idea. Si tratta di met-
tere a punto dei pacchetti su
misura che comprendano ol-
tre al trasporto anche sistema-
zioni alberghiere di prestigio.  
Soddisfazione è stata espres-
sa dagli altri membri della
società  villanovese che sul
rilancio dello scalo aeropor-
tuale hanno ritrovato com-
pattezza di intenti.
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Convogli da 800 tonnellate tra Parco Doria e Cassano Spinola 

I “treni rossi” di Railion
in prima assoluta a Savona
“Evento” ferroviario

per il porto di Savo-
na il 27 luglio scorso, con
l’avvio del servizio com-
merciale di Strade Ferrate
del Mediterraneo. All’alba
da Savona Parco Doria è
partito il primo treno-test di
SFM: un potente locomoto-
re diesel Viossloh nuovo di
zecca in testa, un altro in co-
da e dieci vagoni, carichi di
cereali (800 tonnellate)
sbarcati al terminal Monfer
di Calata Boselli. Destina-
zione: Cassano Spinola per
conto dei Mulini Roquette
Italia.
Nei giorni successivi ci so-
no state altre cinque spedi-
zioni, poi, a settembre, an-
cora treni di prova in vista
del 12 dicembre, quando il
servizio diventerà fisso.
Tecnicamente il ciclo inizia
con il trasferimento di tra-
mogge vuote da Alessandria
Smistamento a Savona Par-

co Doria dove sono attestati
i convogli provenienti dalle
banchine portuali; il mattino
seguente la coppia di loco-
motive conduce il treno da
800 tonnellate a Cassano
Spinola dove lascia i carri
pieni, aggancia i vuoti e li
conduce ad Alessandria
Smistamento via Tortona.

Strade Ferrate del Mediter-
raneo, società di trazione
fondata tre anni fa da im-
prenditori piemontesi, ha
cambiato nome (SFM – Rai-
lion Italia), diventando a tut-
ti gli effetti la “succursale”
italiana del trazionista priva-
to tedesco Railion, che ha
acquisito il controllo della

società (95% delle quote)
l’8 luglio scorso. 
“In pratica diventeremo la
rete sud di un
sistema ferro-
viario euro-
peo già oggi
molto ramifi-
cato – ha
spiegato l’am-
ministratore
di Strade Fer-
rate del Medi-
terraneo, Giu-
seppe Arena -. Con almeno
due risultati positivi: toglie-
remo un po’ di traffico pe-
sante dalle strade e, grazie
all’interconnessione dei ser-
vizi ferroviari europei e al-
l’ampia disponibilità di
“tracce”, riusciremo a dirot-
tare sui porti liguri dei traf-
fici che oggi scelgono altri
scali mediterranei, ma che
troveranno più conveniente
attestarsi su Genova e Savo-
na proprio per le migliori

possibilità di inoltro o di im-
barco delle merci”.
Strade Ferrate del Mediter-
raneo in versione Railion si
occuperà della trazione nel
nord-ovest italiano, colle-
gando i porti liguri con il
confine svizzero. A nord-est
la società ha già una forte
partecipazione nella Rail
Traction Company che ope-
ra sul Brennero. 
I due diesel impiegati su Sa-
vona non hanno difficoltà a
superare l’Appennino con

un carico
piuttosto rile-
vante. La so-
cietà dispone
di una flotta
di 7 locomo-
tori diesel co-
struiti a Kiel
dalla Vios-
sloh. Nei pia-
ni dell’azien-

da – nel cui consiglio di am-
ministrazione, con l’ad Are-
na figurano quattro tedeschi
(tra i quali il secondo ammi-
nistratore delegato Olaf
Muller) - c’è comunque an-
che l’acquisizione di sette
locomotive diesel G2000,
mentre con l’arrivo delle
prime locomotive elettriche
politensione DB 189 i servi-
zi si estenderanno su tutte le
linee di valico del Nord
Ovest. 

Definiti i nuovi vertici
dell’Authority savonese
Scambio di consegne
al comando del Porto
Dopo più di tre anni, il capitano di vascello Felicio

Angrisano ha lasciato l’incarico di comandante
della Capitaneria di Porto di Savona al capitano di va-
scello Giuseppe Magliozzi. Angrisano si è trasferito al
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto
dove ha assunto la direzione del 2° Reparto (Affari
Giuridici e di Istituto). Particolarmente commosso, il
comandante Angrisano, nel corso della cerimonia per il
passaggio delle consegne, ha voluto ringraziare non so-
lo autorità e invitati, “ma soprattutto la cittadinanza che
mi ha accolto con benevolenza, affetto, comprensione e
disponibilità”.
Il comandante Magliozzi ha 55 anni, è sposato, ha due
figlie. Originario di Gaeta, è entrato in carriera nel
1976. E’ stato comandante di motovedetta, capo sezio-
ne Tecnica e Sicurezza della Navigazione della Capita-
neria di Gaeta, comandante dell’Ufficio marittimo di
Pozzuoli tra il 1986 e il 1988. Addetto alla Direzione
Generale del Demanio dal 1988 al 1996, è stato coman-
dante della Capitaneria di San Benedetto del Tronto e
capo del 3° Ufficio Naviglio Mercantile del Reparto
Pianificazione Generale dello Stato Maggiore Marina,
dal 1999 al 2004. Incarico che ha lasciato per la desti-
nazione a Savona.

Con la nomina a segreta-
rio generale di Emma

Mazzitelli, avvocato, diri-
gente del settore amministra-
tivo e legale dell’Ente, è sta-
to definito a fine settembre il
nuovo assetto dei vertici del-
l’Autorità Portuale di Savo-
na e Vado Ligure.
Presidente è Rino Canavese,
ingegnere, per otto anni se-
gretario generale dell’Autho-
rity, ex parlamentare. Nuovo
vicepresidente è il coman-
dante della Capitaneria di
Porto, Giuseppe Magliozzi.
Fanno inoltre parte del Co-
mitato Portuale: Amedeo Di
Caro, direttore della Dogana
di Savona; Alessandro Penti-
malli, primo dirigente del-
l’Ufficio regionale Genio Ci-
vile Opere Marittime; San-
dro Biasotti, presidente della
Regione Liguria; Marco
Bertolotto, presidente del-
l’Amministrazione provin-
ciale di Savona; Carlo Rug-
geri, sindaco di Savona; Car-
lo Giacobbe, sindaco di Va-
do Ligure; Gianluigi Gales-
so, sindaco di Bergeggi; Ste-
fano Parodi, sindaco di Al-

bissola Marina; Giancarlo
Grasso, presidente della Ca-
mera di Commercio di Savo-
na; Raffaello Orsero, rappre-
sentante degli Armatori; Ge-
rardo Ghiliotto, rappresen-
tante degli Spedizionieri; Lu-
ciano Pasquale, rappresen-
tante degli Utenti; Antonio
Barone, rappresentante dei
Terminalisti; Ettore Campo-
stano, rappresentante degli
Agenti Marittimi; Renzo
Muratore, rappresentante de-

gli Autotrasportatori; Enrico
Melloni, rappresentante delle
Ferrovie; Silvio Pirotto, rap-
presentante dei lavoratori
dell’Autorità Portuale; Gian-
carlo Porretti, Franco Papa-
russo, Fulvio Berruti, Rober-
to Fiore e Renato Ferraris,
rappresentanti dei lavoratori
delle imprese.
Il collegio dei revisori dei
conti è composto da: Eligio
Quaglini, presidente; Carlo
Di Cesare e Albertina Vet-
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L’azienda valbormidese festeggia in buo-
na salute il ventesimo compleanno. Sono
cresciuti i clienti e, a cascata, il numero
dei freni prodotti e gli addetti. Ora cresce
anche lo stabilimento 

Prosegue il trend positivo di produzione e occupazione

AP Italia raddoppia
la fabbrica di Cairo

AP Italia - azienda leader a livello europeo nella produ-
zione di impianti frenanti per auto - si è ingrandita ac-
quisendo dall’Enel i terreni intorno alla vecchia cen-
trale elettrica della Montecatini

E’in fase di avviamento
il secondo capannone

industriale di AP Italia, a Cai-
ro Montenotte. Realizzato
con un investimento di circa
9 milioni su aree attigue a
quelle da vent’anni occupate
dalla “fabbrica dei freni”, il
nuovo reparto produttivo oc-
cupa 6 mila dei 36 mila metri
quadrati di terreno acquistati
da Enel nel 2001. Con questo
potenziamento AP dispone di
superfici coperte per 18 mila
metri quadrati, che le consen-
tiranno a regime una capacità
produttiva pari a circa 5 mi-
lioni di impianti frenanti al-
l’anno. Con una produzione
attestata su quei livelli, l’a-
zienda cairese potrebbe incre-
mentare i livelli occupaziona-
li sino a raggiungere quota
400 (attualmente gli addetti
sono circa 340).
L’espansione dell’attività è
stata resa possibile grazie ad
una aggressiva politica di
mercato, che ha portato AP a
svincolarsi dal rischio di es-
sere troppo legata alle sorti di
un unico cliente (ancora nel
1997 l’87% della produzione
era assorbito da Fiat). Negli

anni successivi sono state ac-
quisite commesse importanti
da Ford, Renault, General
Motors, Land Rover. Tra gli
ultimi modelli equipaggiati
da AP figurano Opel Astra,
Discovery, Renault Modus.
Nel 2005 sarà avviata anche
la produzione di freni per la
Toyota Yaris. 
Parallelamente all’attività
produttiva si sono  dispiegate

impegnative campagne per
migliorare la qualità dei pro-
dotti e tutelare l’ambiente. Le
procedure interne sono rivolte
al soddisfacimento dei requi-
siti richiesti dalle norme in-
ternazionali, come attestano
le certificazioni ottenute: ISO
9001, AVSQ ’94, UNI EN QS
9000. L’adozione di un siste-
ma di gestione ambientale
pienamente operativo ed affi-

dabile ha consentito all’azien-
da di conseguire e conferma-
re la certificazione ISO 1001.
AP Brakes Italia è stata ac-
quisita nell’agosto del 2003
dalla multinazionale austra-
liana Pacifica Group Limited
con l’obiettivo di acquisire
nuove quote di mercato per
produrre nel 2005 il 30% dei
freni a tamburo in Europa
(22% nel 2003). Sulla base

dei contratti in corso, è atteso
un incremento medio delle
vendite pari al 10% annuo per
il triennio 2004-2006. Inoltre
AP Brakes, nel quadro delle
strategie della multinazionale
australiana, potrebbe diventa-
re, con alcuni investimenti
aggiuntivi, il polo produttivo
europeo per i freni di par-
cheggio commercializzati con
il marchio Banksia. 

Trasloca elettrodotto
IPS, Insediamenti Produttivi Savonesi, nell’ambito degli
interventi per agevolare le potenzialità insediative in Valle
Bormida, intende finanziare, attraverso i fondi della legge
236/93, lo spostamento di un tratto di linea elettrica nel-
l’area industriale di Cairo Montenotte. La modifica di per-
corso, che interessa l’insediamento di AP Brakes Italia,
rappresenta un’esigenza prioritaria in quanto la presenza
dell’elettrodotto è un vincolo all’espansione dell’attività
dell’azienda, impegnata in un vasto programma di investi-
menti che prevedono sensibili incrementi occupazionali.
L’intervento era già stato finanziato con fondi ricavati dal-
la precedente ripartizione delle risorse della 236, ma per
lentezze intervenute nel corso della procedura, non ha po-
tuto essere attuato nei tempi previsti.

Colpo di acceleratore
al piano della “Paleta”
Accelera l’iniziativa per

realizzare il progetto
che prevede l’insediamento
di nuove attività produttive
sulle aree di località Paleta,
nel comune di Carcare. Lo
schema di intervento predi-
sposto dalla società IPS pre-
vede l’acquisizione delle
aree, la loro bonifica ove ne-
cessaria, la progettazione,
l’infrastrutturazione, il col-
laudo e la loro promozione.
Per far fronte alle spese –
valutate intorno ai 7 milioni
di euro - saranno utilizzati
anche risorse rese disponibili
dal rifinanziamento della
legge 236/93 che prevede
sostegni urgenti a favore del-
l’occupazione.
Attualmente è in corso l’iter
per ottenere le autorizzazioni
ad eseguire gli interventi di
ripristino e infrastrutturazio-
ne, inclusi quelli di protezio-
ne idraulica, in quanto l’area
– si è scoperto - presenta ri-

schi di esondabilità che ri-
chiedono l’organizzazione di
una fascia di rispetto.

Una seconda complicazione
è dovuta ai problemi di “non
idoneità” emersi per una

parte marginale delle aree,
dove sono state trovate so-
stanze inquinanti (batterie
usate e interrate), materiali
di demolizione, asfalto, ri-
fiuti vari assimilabili agli ur-
bani. Per cui si renderà ne-
cessario un ripristino dei ter-
reni con la rimozione dei ri-
fiuti interrati.
Il “Progetto Paleta” si esten-
de su circa 80 mila metri
quadrati, con la possibilità di
edificare 32 mila mq. di su-
perficie coperta. L’area di ri-
spetto dal fiume Bormida

avrà una profondità di alme-
no 40 metri. Manifestazioni
di interesse per insediarsi su
quelle aree sono giunte da
aziende che operano nei set-
tori della meccanica, del-
l’impiantistica, alimentare,
logistico e dei trasporti. Per
non perdere queste impor-
tanti occasioni di sviluppo
produttivo e occupazionale è
ora necessario rispettare i
tempi, che sono scanditi dal-
la rigida normativa che ac-
compagna l’erogazione di
fondi pubblici.
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Sei grandi unità rafforzeranno la flotta di Costa Container Line entro il 2007

Dopo il potenziamento
del terminal di Vado Li-
gure, avviati anche i lavo-
ri per la costruzione di un
magazzino refrigerato nel
porto di Barcellona

Le nuove navi di Orsero
GF Group investe 175 milioni di euro

Dall’originale attività di import-ex-
port, il gruppo guidato da Raffaello
Orsero (sopra) si è evoluto in un in-
sieme di attività agricole, marittime,
logistiche, commerciali e immobiliari   

GF Group, holding delle
attività marittime, ter-

minalistiche, commerciali e
immobiliari che fanno capo
alla famiglia Orsero, ha in-
vestito 175 milioni di euro
in un piano di potenzia-
mento della flotta della
controllata Costa Container
Line, che già può contare –
dopo l’acquisizione di Gil-
navi e Grandi Traghetti dal
gruppo Grimaldi – su 32
moderne unità.
Negli ultimi mesi sono sta-
te ordinate a cantieri giap-
ponesi due portacontainer
da 100 teu, per un valore di
50 milioni. Altre quattro
navi saranno consegnate tra
il 2005 e il 2007 da cantieri
polacchi. Si tratta di due
portacontenitori da 2.800
teu (valore della commessa
72 milioni) e di due da
1.700 teu (54 milioni). Con
questi nuovi ingressi, il
gruppo Orsero consolida la
sua leadership nazionale
anche in campo amatoriale.
Leadership che resta incon-
trastata nei settori della
produzione, della distribu-
zione e della logistica delle
merci refrigerate e dei pro-
dotti ortofrutticoli. Il ciclo
parte dalle piantagioni (di
proprietà) in Cile, Costa
Rica, Camerun e Spagna,
prosegue con il trasporto
della frutta via mare, con la
sistemazione a magazzino
e la distribuzione, su gom-
ma e su rotaia, in mezza

Europa.
Naturalmente non tutto era
cominciato così. Anzi, l’i-
dea originale di Raffaello
Orsero, negli anni Settanta,
era stata quella di entrare
sul mercato della frutta di
contro-stagione, importan-
do pere e mele dall’Argen-
tina. Il decollo dell’attività

era comunque coinciso con
la costituzione della società
Simba, l’avvio dell’import
di banane e l’accordo con il
gruppo Del Monte, di cui
Orsero è diventato agente
generale per il Sud Europa.
Questo sviluppo è stato ac-
compagnato dallo “sbarco”
nel porto di Vado Ligure,

datato 1981, con la realiz-
zazione del primo magazzi-
no refrigerato per la frutta

( R e e f e r
Terminal).
Dagli ini-
ziali 7 mi-
la metri
quadrati si
è successi-
v a m e n t e
passati a
18 mila e,
da meno
di un an-
no, a 23

mila. La potenzialità di mo-
vimentazione è cresciuta in
parallelo, consentendo l’e-
spansione dei traffici che lo
scorso anno sono arrivati a
quota 515 mila tonnellate.
L’acquisizione del termi-
nal contenitori adiacente a
Reefer ha poi permesso di
sviluppare a Vado impor-

tanti sinergie tra il termi-
nal  f rut ta  e  i l  terminal
contenitori ,  mentre per
migliorare le economie di
scala degli impianti por-
tuali è stato avviato anche
un terzo segmento di traf-
f ico,  quel le  del le  auto
nuove di fabbrica.
Non solo Vado, comunque.
Recentemente a Barcellona
sono stati avviati i lavori,
in compartecipazione, di
un nuovo terminal per
merci refrigerate da 10 mi-
la metri  quadrati .  Som-
mando tutte le superfici
coperte disponibili a livel-
lo globale, GF Group con-
trolla oggi circa 18 ettari
di magazzini. Un piccolo
impero, peraltro nemmeno
troppo piccolo, se si pensa
che il fatturato consolidato
è stimato in oltre 1.600 mi-
lioni di euro. 
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Completata al 40% la bonifica dei bacini
dove erano stati stoccati i reflui salini. Le
aree potrebbero diventare una “piattafor-
ma” per lo stoccaggio delle auto

Progetto portuale nel dopo-bonifica all’Acna

Banchina remota
al posto dei lagoons

Cantieri aperti a Cengio per con-
sentire un riutilizzo delle aree e del-
le strutture del grande insediamen-
to chimico

Il Consiglio di Stato accoglie ricorso della Lpl
La quinta sezione del Consiglio di Stato

ha accolto il ricorso della Ligure Pie-
montese Laterizi – rappresentata dall’ammi-
nistratore delegato Massimo Vaccari – avver-
so la sentenza con cui il Tar Liguria aveva
bloccato i lavori per la realizzazione di una
discarica per rifiuti speciali nell’ex cava
d’argilla di località Filippa, nel comune di
Cairo Montenotte. Ora si attendono le moti-
vazioni e l’esito di un controricorso presen-
tato dalla Giunta regionale. Nel frattempo
sono comunque ripresi i lavori per la realiz-
zazione dell’impianto di stoccaggio, che in
linea tecnica ha ricevuto una Valutazione
d’impatto ambientale positiva e la prescritta
autorizzazione da parte del settore ambiente
dell’Amministrazione provinciale.
Il pronunciamento del Consiglio di Stato è
giunto dopo un braccio di ferro durato tre an-

ni e che è passato attraverso la convocazione
di una serie di conferenze dei servizi, delibe-
re delle giunte provinciale e regionale, la co-
stituzione in giudizio dei comitati locali per
l’ambiente, le sentenze del Tar. L’ultima di
queste nell’aprile scorso, quando Comune di
Cairo Montenotte, movimenti ambientalisti,
comitati e i proprietari delle case che si tro-
vano lungo la strada che porta alla cava si
erano visti accogliere i ricorsi presentati per
chiedere la sospensione dei lavori. Poi il
Consiglio di Stato, intervenuto per le secon-
da volta in tre anni e sempre in contrasto con
il Tar Liguria, ha nuovamente ribaltato la si-
tuazione. “La Ligure Piemontese Laterizi –
ha ribadito l’amministratore della società – è
sempre disponibile ad un confronto civile e
sereno, ma nel frattempo continueremo sulla
nostra strada”.

Entro il 2006 sarà com-
pletato lo smaltimento

dei soli sodici contenuti nei
grandi “lagoons” dell’Acna
di Cengio. L’operazione, che
prevede il trasporto dei li-
quami – previa essiccazione
– in una miniera abbandona-
ta nell’ex Germania Orienta-
le, ha già consentito lo smal-
timento di oltre il 40% dei
reflui salini. Al trasporto
provvedono quattro treni in
partenza da Cengio ogni me-
se, ognuno dei quali è costi-
tuito da 16 vagoni con oltre
750 tonnellate di carico utile. 
I reflui stoccati nei 10 bacini
artificiali situati nella parte
settentrionale della fabbrica,
per una superficie occupata
di circa 60 mila metri qua-
drati ed un volume di 300
mila metri cubi, sono avviati
ad una fase di pretrattamento
e quindi inviati ad un potente
turboessiccatore. L’impianto
ha una capacità produttiva
oraria di 6 tonnellate di re-
fluo essiccato e di 12 tonnel-
late di vapore acqueo. In
questo modo è possibile
“confezionare” quattro con-
tenitori da 1,5 tonn. all’ora
(ogni treno può trainare 512
contenitori). I tempi di com-
pletamento della bonifica so-
no stati calcolati tenendo
conto che i liquami contenuti
nei “lagoons” – soluzioni di
solfati e di sali inorganici
che devono essere catalogati
tra i “reflui nocivi” in quanto
contengono una percentuale
di soda superiore all’1% –
sono circa 380 mila tonnella-

te, da suddividere in 210 mi-
la tonnellate d’acqua e circa
170 mila di sali. 
Nel 2006 la bonifica, almeno
per quanto riguarda i bacini
interni, sarà completata e si
tratterà di decidere cosa fare
di quest’area, certamente
meno pregiata, dal punto di
vista qualitativo, rispetto ad
altre parti dell’ex fabbrica
chimica. Risanarla in modo
da renderla qualitativamente
idonea ad ospitare nuovi in-
sediamenti produttivi avreb-
be un costo esorbitante, del
tutto fuori da logiche econo-

miche. Una delle poche so-
luzioni ragionevolmente per-
corribili riguarda il suo uti-
lizzo per attività retroportua-
li. Previa una bonifica im-
portante, ma limitata agli
strati superficiali del terreno,
è possibile ricavare dei piaz-
zali asfaltati da utilizzare per
lo stoccaggio delle auto nuo-
ve di fabbrica in entrata e
uscita dal porto di Savona.
Si tratterebbe quindi di col-
locare all’interno dell’ex Ac-
na il terminal remoto per le
auto già previsto dal proget-
to “Porto degli Alemanni”,
varato dall’Autorità Portuale
di Savona per intercettare i
consistenti traffici di auto-
veicoli tedeschi in esporta-
zione nei Paesi del Mediter-
raneo (si parla di punte sino
a 900 mila veicoli/anni). Ol-
tre a funzioni di stoccaggio
il terminal delle auto potreb-
be prevedere l’insediamento
di officine per l’allestimento
finale e la consegna, nonché
per la preparazione all’im-
barco, generando un consi-
derevole indotto. Un’opera-
zione, quella portuale, che
non entrerebbe in rotta di
collisione con le altre inizia-
tive rivolte a reindustrializ-
zare le aree a bassa intensità
di inquinamento ma che da-
rebbe una risposta diversa
all’unica alternativa che esi-
ste per il sito dei “lagoons”,
ovvero il tombamento e la
messa in sicurezza definiti-
va, senza la possibilità di uti-
lizzi significativi ai fini eco-
nomici e occupazionali. 
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uomini e aziende

Il boom dell’edilizia

Tirreno Power presenta i conti

Cairo Reindustria riparte

La provincia di Savona è la seconda in Italia
per crescita del valore aggiunto nel settore
delle costruzioni tra il 1995 e il 2002. Il
boom dell’edilizia a livello ligure è confer-
mato dal 7° posto della provincia di La Spe-
zia e dal 2° posto nella graduatoria per regio-
ni, superata soltanto dal Trentino Alto Adige.
I dati sono stati raccolti in uno studio realiz-
zato da Unioncamere e Istituto Tagliacarte.
Savona, con un valore della produzione edi-
lizia nel 2002 pari a 567 milioni di euro, re-
gistra una crescita, rispetto al 1995, del
111,7%, un incremento che risulta inferiore,
a livello nazionale, solo alla provincia di
Crotone (+132%). Savona, nella graduatoria
generale di settore, scala ben 27 posizioni,
passando dal 59° al 31° posto per valore as-

soluto delle costruzioni. Cresce anche l’inci-
denza dell’edilizia sul prodotto lordo provin-
ciale. Il peso delle costruzioni nel 2002 era
pari al 9,2% del Pil savonese (le media ligu-
re è pari al 5,2%). E la tendenza non si è mo-
dificata.
Nel corso del 2003 e del 2004 sono andate in
cantiere importanti opere pubbliche e costru-
zioni private. A fine 2003 le imprese iscritte
alla Cassa Edile erano 777 (3.270 dipenden-
ti) con un incremento del 10% rispetto alle
706 (2.970 dipendenti) dell’anno precedente.
Nello stesso anno sono state rilasciate con-
cessioni edilizie per 412 mila metri cubi di
fabbricati residenziali e per 310 mila non re-
sidenziali. L’incremento sul 2002 è stato pari
al 77,1%.  

Ips, Nanni Ferro
nuovo presidente

Nanni Ferro, libero professionista savonese, ingegnere civi-
le con specializzazione a Berkeley (California), è il nuovo
presidente di Ips, Insediamenti Produttivi del Savonese. Ad
eleggerlo è stato il consiglio di amministrazione della so-
cietà per azioni pubblico-privata che svolge funzioni di
agenzia per lo sviluppo del territorio provinciale. L’ingegner
Ferro, che insegna nel Polo Universitario di Savona ed è
consulente del ministero dell’Ambiente, si è occupato – e si
occupa tuttora – degli aspetti del Piano Regolatore Portuale
riguardanti la valutazione di impatto ambientale. In Ips, il
nuovo presidente subentra a Federico Berruti che ha lasciato
l’incarico per assumere la vicepresidenza dell’Ammistrazio-
ne Provinciale.
Nel consiglio di Ips, l’ingegnere Ferro è affiancato dal vice-
presidente Dario Amoretti e dai consiglieri Sergio Carleva-
rino, Carlo Decia, Gianluigi Granero, Pietro Oliva, Franco
Poggio, Ennio Rossi e Mattia Rossi. Primo significativo im-
pegno dei nuovi amministratori è la destinazione dei fondi
di “terza fase” della legge 236: saranno tutti impegnati in
Valle Bormida. 

Tirreno Power – la nuova
definizione di Interpower –
ha conseguito nei primi sei
mesi dell’anno un fatturato
di 203,3 milioni di euro, rea-
lizzati attraverso la produ-
zione di 3,2 terawatt/ora (un
terawatt vale un miliardo di
kilowatt). Tirreno Power, ge-
stita dalla joint venture co-
stituita tra Energia Italiana e
Aceaelectrabel, gestisce al-
cune importanti centrali ter-
moelettriche ex Enel, tra cui
quella di Vado Ligure. 
Il margine operativo lordo è
stato di 55,5 milioni di euro
(61,5 nel primo semestre
2003) e l’utile netto è stato
di 1,6 milioni rispetto all’uti-
le netto di 17,6 milioni nei

primi sei mesi dello scorso
esercizio. Il risultato rag-
giunto è particolarmente si-
gnificativo tenuto conto del-
l’ammortamento dell’avvia-
mento dell’attività, pari a 9,8
milioni di euro, e dal minore
numero di unità di produzio-
ne in servizio rispetto al gen-
naio-giugno del 2003. Sono
infatti in corso fermate pro-
grammate per consentire lo
sviluppo del programma di
repowering degli impianti
termoelettrici. Già dai primi
mesi del 2005 potranno es-
sere messi in esercizio altri
1.100 megawatt in ciclo
combinato ad alta efficienza,
in aggiunta ai 1.200 mw. at-
tualmente attivi.

L’ingegnere Egidio Gambino è
stato confermato presidente di
Cairo Reindustria, la società
che si occupa della bonifica e
della promozione degli inse-
diamenti produttivi sulle aree
ex Enichem Agricoltura di San
Giuseppe di Cairo. Soci di ri-
ferimento di Cairo Reindustria
sono il Comune di Cairo Mon-
tenotte, la finanziaria regionale
Filse e la società Syndial del
gruppo Eni.
Vicepresidente è Giancarlo
Grasso, presidente della Came-
ra di Commercio di Savona, in-
dicato dalla Filse, che è rappre-
sentata in consiglio di ammini-
strazione anche dal consigliere
Carlo Cipollina. Il Comune di
Cairo, oltre che sul presidente,
può contare in consiglio sui
consiglieri Oscar Dogliotti e

Giacomo Dalla Vedova. Neo
consigliere è Roberto Speran-
za (società Funiviaria Alto
Tirreno). Completa il quadro
degli amministratori il rappre-
sentante di Eni Syndial, Fran-

cesco Di Taranto.   
Attualmente Cairo Reindu-
stria è impegnata nella bonifi-
ca di un ulteriore lotto di aree,
per circa 50 mila metri qua-
drati.

Valservice,
tre nomine

Ricostituito il consiglio di
Valservice, la società a ca-
pitale misto che si occupa
della raccolta dei rifiuti in
Valle Bormida. Da registra-
re gli ingressi di Sara Mal-
fatto Giugurta, laureata in
scienze politiche, in rappre-
sentanza del Comune di Al-
tare, e di Stefano Olivieri,
avvocato, per Cengio.
Il carcarese Paolo Occhi,
nominato dalla Comunità
montana Alta Valbormida
assume la carica, vacante,
di vicepresidente. La so-
cietà, guidata dal presidente
Antonio Caviglia, è nuova-
mente operativa dopo aver
superato una grave crisi fi-
nanziaria.   
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